
 
 
  

  
  

Con il Decreto Legge del 31 ottobre 2012 varato dal Consiglio dei Ministri per disegnare il nuovo
assetto delle Province nelle regioni a statuto ordinario, la Provincia di Lecce ha esteso il suo territorio
grazie all’adesione entro i suoi confini dei Comuni di Erchie, Torre Santa Susanna, Mesagne, San
Pancrazio, San Donaci, Cellino San Marco, San Pietro Vernotico, Torchiarolo (dalla Provincia di
Brindisi) e Avetrana (dalla Provincia di Taranto).

Il passaggio, che diventerà operativo fin dal 1° gennaio 2014, ha già comportato il futuro riassetto del
tessuto imprenditoriale regionale. Con questo report la Camera di Commercio di Lecce, attingendo
dalla propria banca dati le informazioni fotografate al 30 settembre 2012, fornisce agli operatori della
comunicazione ed alla comunità salentina una bussola per capire come si evolverà il quadro dal
punto di vista del tessuto imprenditoriale.

In questo studio statistico, sono indicati i numeri riferiti alla situazione attuale, al caso già disegnato
dal Decreto Legge e ad un terzo scenario individuato tenendo presenti gli orientamenti di quei
Comuni che intendono deliberare il passaggio del loro territorio alla Provincia di Lecce (già
deliberato, per esempio, nella città di Brindisi). In ogni caso, gli effetti sulla composizione del tessuto
imprenditoriale sono notevoli.

“La provincia di Lecce, in base al Decreto già approvato, rafforza la propria composizione
imprenditoriale grazie all’adesione di 8 Comuni provenienti dal territorio brindisino ed 1 da quello
tarantino”, dice il presidente della Camera di Commercio di Lecce, Alfredo Prete. “La scelta del
Comune di Brindisi e di altre comunità di aderire alla Provincia di Lecce non può che essere accolta
con soddisfazione dagli imprenditori salentini. I territori di Lecce e Brindisi condividono da sempre le
medesime aspirazioni, le stesse tradizioni, vocazioni economiche coincidenti o complementari. Lo
scenario che va delineandosi a partire dal 1° gennaio 2014, con la nuova Provincia del Salento
prevede la nascita di un territorio compatto, coeso, maggiormente equilibrato dal punto di vista
infrastrutturale, più forte in ogni settore economico, pronto ad affrontare le sfide della ripresa e della
crescita, capace di confrontarsi con maggior peso decisionale, politico ed economico con la
macroprovincia di Foggia e l’area metropolitana di Bari”.
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